
Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri, Chiroptera),
specie emblematica delle selve castanili
dell'Alto Malcantone (Cantone Ticino, Svizzera)

Autor(en): Zambelli, Nicola / Martinoli, Adriano / Bontadina, Fabio

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Memorie / Società ticinese di scienze naturali, Museo cantonale di
storia naturale

Band (Jahr): 13 (2021)

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-1005880

PDF erstellt am: 17.07.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1005880


Nottola di Leisler
Nyctalusleisleri, Chiroptera),

specie emblematica delle selve castanili
dell'Alto Malcantone
(CantoneTicino, Svizzera)

Nicola Zambelli1*, Adriano Martinoli2, Fabio Bontadina3'5,
Marzia Mattei-Roesli4 e Marco Moretti5

1 Museo cantonale di storia naturale, Viale Cattaneo 4, 6900 Lugano, Svizzera
2 Dipartimento di Scienze Teoriche e Applicate, Université degli studi delLlnsubria, 21100 Varese, Italia
3 SWILD, Urban Ecology & Wildlife Research, 8003 Zurigo, Svizzera
4 Centro protezione chirotteri Ticino (CPT), 6714 Semione, Svizzera
5 Istituto federale di ricerca WSL, Biodiversità e biologia del la conservazione, 8903 Birmensdorf, Svizzera

* nicola.zambelli@ti.ch

Riassunto: Nelle selve castanili delLAlto Malcantone è présente un'importante popolazione di Nottola di Leisler,

specie forestale e migratrice, eterogeneamente distribuita in tutta Europa e considerata rara e potenzialmente mi-
nacciata in Svizzera. NelLambito del progetto SELPI (Selve e Pipistrelli), tra il 2001 e il 2006, sono stati condotti

quattro studi con Lobiettivo di migliorare le conoscenze sulLecologia del la Nottola di Leisler e la sua
conservazione nei castagneti delLAlto Malcantone. A questo scopo sono state installate 200 cassette per pipistrelli in

cinque selve castanili gestite e due abbandonate e sono state utilizzate tecniche radiotelemetriche, ciö che ha

permesso di quantificare il numéro di individui di Nottola di Leisler, identificare e caratterizzare i rifugi naturali,
descrivere le aree di caccia e studiare la dinamica di popolazione. I risultati mostrano che la Nottola di Leisler è

présente in Alto Malcantone soprattutto in primavera e in autunno, e che predilige i castagneti rispetto alle altre

tipologie forestali, sia per i rifugi scelti negli alberi più grandi delle selve gestite sia per Lattività ci caccia. Nei

castagneti da frutto delLAlto Malcantone, le Nottole di Leisler si aggregano e si accoppiano, formando degli
harem (un maschio con più femmine) in autunno, mentre lo svernamento non è confermato. E probabile che i

castagneti rappresentino un sito di sosta durante la migrazione primaverile e autunnale, ma questa ipotesi resta da

verificare. II mosaico di ambienti con diversi gradi di copertura présente nella regione di studio, il recupero e la

gestione delle selve castanili e delle altre aree forestali, cosl come la cura dei singoli castagni da frutto (potatura e

conservazione delle cavité) sono fondamentali per la protezione di questa importante popolazione di pipistrelli.

Parole chiave: ambienti di caccia, cassette per pipistrelli, conservazione, domini vitali, fenologia, gestione fore-

stale, migrazione, radiotelemetria, rifugi

Leisler's bat (Nyctalus leisleri, Chiroptera), flagship species of the chestnut orchards of the Alto Malcantone
(Canton Ticino, Switzerland)

Abstract: In the chestnut orchards of the Alto Malcantone there is a large population of Leisler's bat, a forestry and

migratory species, heterogeneously distributed throughout Europe and considered rare and nearly threatened in

Switzerland. Within the project called SELPI (Selve e Pipistrelli), between 2001 and 2006, four studies have been

carried out with the goal to improve knowledge about the ecology of the Leislers bat and its conservation in the
chestnut orchards of the Alto Malcantone. For this purpose, we installed 200 bat boxes in five managed and two
abandoned woods and used radio-telemetric techniques, which allowed to quantify the number of individuals
of Leislers bat, identify and characterize the natural roosts, describe the hunting areas and study the population
dynamics. The results showed that the Leislers bats are present in Alto Malcantone mainly in spring and autumn,
and prefer chestnut forests over other forest types, both for their roosts in the larger trees of managed orchards
and for hunting activity. In the chestnut forests in the Alto Malcantone, Leislers bats aggregate and mate, forming

harems (one male and several females) in autumn, while overwintering is not confirmed. It is likely that the
chestnut orchards represent a stopover site during spring and autumn migration, but this hypothesis remains to be

verified. The mosaic of open and closed environments present in the study region, the recovery and management
of chestnut orchards and other forest areas, as well as the care of individual chestnut trees (pruning and cavities

conservation) are essential for the conservation of this important population of bats.

Keywords: bat boxes, conservation, foraging areas, forest management, home range, migration, phenology, ra-

diotracking, roosts

Memorie del la Société ticinese di scienze naturali e del Museo cantonale di storia naturale - vol. 13, 2021 (ISSN 1421-5586) 175



N. Zambelli et al.: Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri, Chiroptera), specie emblematica del le selve castanili delLAlto Malcantone (Svizzera)

Fig. 1 - Nottola di Leisler

(Nytalus leisleri Kuhl, 1817).

Lunghezza testa-corpo: 59

mm; apertura alare: 26-34
mm (Mattei-Roesli and Hoch

2021) (foto Stiftung
Fledermausschutz).

INTRODUZIONE

Dagli anni '90, nelle selve delLAlto Malcantone,

è nota la presenza di un'importante popo-
lazione di Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri)
(Fig. 1 Si tratta del la più piccola del le tre specie

europee di Nottola. È una tipica specie fo-
restale, che predilige le zone ricche di boschi
di latifoglie, diradati e maturi. Durante tutto
Hanno i suoi rifugi si trovano soprattutto nelle
cavità e nelle fessure degli alberi nonché sot-
to lembi di corteccia distaccati (Krapp 2004;
Arthur & Lemaire 2009; Dietz & Kiefer 2020;
Mattei-Roesli & Hoch 2021).
La specie è distribuita in maniera eterogenea
in tutta Europa ed è ritenuta rara e potenzial-
mente minacciata in Svizzera (Bohnenstengel
et al. 2014). A livedo continentale è protetta
dalla Direttiva 92/43/CEE "Habitat", dalla
Convenzione di Berna e da quella di Bonn,
mentre a livedo nazionale la sua tutela è ga-
rantita dalla LPN (Legge su I la protezione del la

natura e del paesaggio). In Svizzera e nel Can-
tone Ticino fa parte del le specie di pipistrelli
la cui protezione è prioritaria (Mattei-Roesli &
Moretti 2003; UFAM2011).
La Nottola di Leisler ha una biologia con un
andamento stagionale (fenologia) complesso e
nel suo ampio areale convivono popolazioni
migratrici e sedentarie. Tra gli individui mi-
gratori (verso nord-est a fine primavera e verso

sud-ovest a fine estate) sono soprattutto le
femmine a percorrere le distanze maggiori, e
in generale la specie trascorre in stato di iber-
nazione i mesi tra novembre e febbraio.
In Svizzera è présente soprattutto durante i pe-
riodi di migrazione e accoppiamento, in par-
ticolare tra agosto e ottobre, periodo durante

il quale i maschi formano gli harem, spesso in
alberi cavi (Mattei-Roesli & Hoch 2021). Nel
nostro Paese sono state finora documentate
unicamente due colonie riproduttive (nursery)
formate da 12-25 femmine, una nel Canton
Argovia e una a Ginevra (Beck 2005; Gilliéron
et al. 2015). Nel Cantone Ticino e nel Moe-
sano, per contro, non è mai stata osservata la

riproduzione e addirittura tra giugno e luglio
non sono mai state rilevate femmine (dati Centra

protezione chirotteri Ticino, CPT).
Considerati in numerosi individui osservati
nelle selve delLAlto Malcantone a partire dagli

anni 90, nel 2001 è stato avviato il progetto
SELPI (Selve e Pipistrelli) con Eobiettivo gene-
rale di conoscere meglio Eecologia di questa
specie e definire adeguate misure di conser-
vazione, e in particolare di: 1) censire gli
individui di Nottola di Leisler presenti in alcune
selve delLAlto Malcantone per una durata di
almeno sei anni, 2) localizzare e caratterizzare
i rifugi naturali utilizzati dalla Nottola di
Leisler, 3) descrivere gli ambienti di caccia del la

specie e 4) elaborare un modello di dinamica
di popolazione su I la base dei dati ottenuti al

punto 1 (Fig. 2).
A tale scopo, i dati sono stati raccolti ed ela-
borati grazie alia collaborazione di diversi
enti, istituti di ricerca e autorità cantonali, in

particolare, Llstituto federale di ricerca WSL,
il Centra protezione chirotteri Ticino (CPT),
LUniversità di Berna, LUniversità degli Stu-
di delLlnsubria di Varese e la Sezione fore-
stale cantonale. I vari temi sono stati trattati
nelLambito di due lavori di Master (Szentkuti
et al. 2013; Giavi et al. 2014) e di un dottora-
to (Spada 2009; Spada et al. 2008), mentre il

monitoraggio délia popolazione délia Notto-
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Fig. 2 - Rappresentazione
schematica di come si ipotiz-
za la Nottola di Leisler utiliz-
zi gli spazi aperti e i vecchi

castagni delle selve castanili.
Di norma la Nottola di

Leisler caccia ben al di sopra
delle chiome. Gli alberi cavi

costituiscono ideali rifugi
dove la specie tra settembre

e ottobre créa degli harem,
formati da un maschio e

più femmine che vengono
attirate attraverso dei richia-
mi. Per accedere ai rifugi le

Nottole di Leisler sfruttano

gli spazi aperti offerti dalle
selve castanili gestite, dove

non è escluso trovi anche

gualche preda da cacciare

(disegno Flavio Del Fante).

la di Leisler è stato svolto nell'ambito di un
mandato del la Sezione forestale del Diparti-
mento del Territorio (Bellinzona) in collabo-
razione dell'allora Regione Malcantone e alia
Rete di comuni Alleanza nelle Alpi - Dynalp2
(Zambelli et al. 2008). La présente pubbli-

cazione riassume questi quattro studi, per
ulteriori informazioni e dettagli (soprattutto
inerenti la metodologia, le analisi statistiche
utilizzate e la presentazione di alcuni risultati
specifici) si rimanda quindi agli articoli appe-
na citati.

MATERIAU E METODI

Area di studio
L'indagine è stata condotta nelle selve castanili dell'Alto
Malcantone (Cantone Ticino, Svizzera, 46°03'N, 8°53' E), una delle
principali regioni ticinesi dove una notevole superficie di questa
particolare tipologia forestale è stata recuperata negli ultimi de-
cenni. La disponibilité di selve strutturate in maniera différente,
oltre alla presenza di chirotteri accertata alla fine degli anni 1990
(dati CPT), hanno portato a scegliere le sette selve castanili (5

gestite e 2 abbandonate) descritte nella tabella 1 e nella figura 3

come luogo di studio.

Raccolta e analisi dei dati
Il conteggio degli individui di Nottola di Leisler è stato eseguito
con l'impiego di 200 cassette per pipistrelli (Fig. 4).
Di queste, 151 sono state posizionate nelle cinque selve gestite
e 49 nelle due selve abbandonate. Le prime 100 cassette sono

Tab. 1 - Caratteristiche delle 7 selve castanili dell'Alto Malcantone, nelle

quali sono state posate le cassette per pipistrelli (2001-2006). Si trovano ad

una quota compresa tra i 700 e i 900 m.s.m.

Fig. 3 - Ubicazione geografica delle selve investigate nell'Alto Malcantone

(A, B). In B con un cerchio verde sono indicate le selve gestite (C); con un

triangolo rosso quelle abbandonate (D) (foto Nicola Zambelli).

Località Anno
del recupero

Gestione Grado di copertura
(strato superiore)

N. arbusti / ha

(strato mediano)
Tipo e grado di copertura

(strato basso)
Superficie

(ha)

Mugena 1994 gestita 6/10 0 erba, 9/10 5.0

Vezio ca. 1960 gestita 4/10 0 erba, 9/10 6.0

Fescoggia 1995/96 gestita 8/10 0 felci, erba, strame 9/10 6.0

Ascigna 2001 gestita 4/10 0 erba, 7/10 7.5

Coren 2003 gestita 4/10 0 erba 9/10 1.5

Breno abbandonata 8/10 1500 arunco, felci, strame, 2/10 2.5

Cassina abbandonata 9/10 2500 arunco, felci, strame, 4/10 1.5
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state collocate nel 1999; le altre 100 nel 2001. Dal 2001 al 2006
(6 anni), le cassette sono state controllate 46 volte a intervalli
regolari (Fig. 5A, B).

Le diverse selve sono state confrontate in base al "numéro di indi-
vidui per cassetta". Per i confronti sono stati utilizzati i valori medi
di ogni quindicina (15 giorni) e di ogni stagione (90 giorni per
stagione). A tale scopo sono stati marcati 461 individui di Nottola
di Leisler (275 femmine e 186 maschi) mediante I'applicazione di

speciali anellini oppure attraverso l'inserzione sottocutanea di un
microchip (Fig. 6). Per i dettagli si veda Zambelli (2008), Zambelli
et al. (2008) e Zambelli et al. (2009).
I rifugi naturali e gli ambienti di caccia délia Nottola di Leisler

sono stati localizzati mediante la tecnica del radiotracking nella
primavera e nell'autunno del 2005 (Fig. 5C), stagioni che corri-
spondono ai momenti di maggiore presenza délia specie nell'area
di studio. A taie scopo, dalle cassette rifugio sono stati prelevati
18 pipistrelli (8 femmine e 10 maschi) e muniti di emittenti radio.
Gli animali marcati sono stati quindi seguiti per un totale di 60
notti, ciö che ha permesso di ottenere informazioni sugli ambienti
di caccia e sui rifugi utilizzati. I dati ottenuti sono stati georeferen-
ziati per calcolare le aree d'attività che, sovrapposte aile mappe
di utilizzo del suolo, hanno permesso di valutare gli ambienti di
caccia preferiti. Durante il giorno si è invece proceduto alla ricerca
dei rifugi occupati dagli animali muniti di emittente (in media 10

± 8 giorni di segnale per ciascun individuo). I rifugi naturali utilizzati

sono stati descritti a tre scale spaziali diverse: il rifugio (tipo-
logia, posizione, dimensioni, accessibilité, temperatura); l'albero
nel quale è ubicato il rifugio (specie, struttura) e l'ambiente dove
è inserito l'albero-rifugio (tipologia).
Per verificare se una differenza di temperatura nei rifugi potesse
spiegare la distribuzione dei pipistrelli nelle selve, questa è stata
misurata tramite speciali data logger posti in 53 rifugi classifica-
ti in quattro catégorie che contemplano l'occupazione da parte
dei pipistrelli e il tipo di gestione délia selva: cassette utilizzate in

selve gestite, cassette non utilizzate in selve gestite, cassette non
utilizzate in selve abbandonate, rifugi naturali (le cassette utilizzate

in selve abbandonate sono state molto poche e quindi non
sono state incluse nelle analisi).
Non da ultimo, i dati raccolti con questi studi hanno permesso di
elaborare varie ipotesi sulla funzione biologica delle selve dell'AI-
to Malcantone per la specie. Per questo sono state stimate la

sopravvivenza stagionale e la fedeltà al sito con i modelli di di-
namica di popolazione basati su metodi Bayesiani e sono state
valutate le differenze tra i sessi e tra le stagioni. L'analisi si è ba-
sata sui dati di cattura e ricattura di individui di Nottola di Leisler
raccolti sull'arco dei sei anni di studio nelle 200 cassette rifugio
per pipistrelli.

Fig. 5 - A) Controllo di una cassetta utilizzata per monitorare le popolazioni di Nottola di Leisler in una delle selve dell'Alto Malcantone (foto Giorgio Moretti).
B) Harem di Nottola di Leisler solitamente formato da un maschio e alcune femmine (foto Nicola Zambelli). C) Geolocalizzazione tramite la tecnica di radiote-
lemetria di una Nottola di Leisler munita di emittente radio nella selva di Ascigna, Alto Malcantone (foto Fabio Bontadina).

Fig. 6 - A) Nottola di Leisler inanellata con uno speciale anellino posto alFavambraccio (foto Nicola Zambelli). B) Nottola di Leisler marcata con microchip
sottocutaneo inserito tra le scapole e visibile attraverso la pelle (foto Nicola Zambelli). C) Lettura del microchip con un apposito apparecchio messo a disposi-
zione dalla ditta Datamars (foto Giorgio Moretti).

Fig. 4 - I due modelli di cassetta per pipistrelli utilizzati per lo studio: a sinistra

Schwegler FN 136/8, a destra Schwegler 2F135/1 (foto Nicola Zambelli).
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Spede Nr. cassette
occupate

Nr. di individui
osservati

Nottola di Leisler (Nyctalus leisleri) 774 1643

Pipistrel lo nano/soprano (P. pipistrel lus/pygmaeus) 30 40

Pipistrel lo di Savi {Hypsugo savii) 1 1

Totale 805 1684

RISULTATI E DISCUSSIONE

Occupazione delle cassette rifugio
Dal 2001 al 2006 sono stati effettuati un totale
di 46 controlli, durante i quali si sono osserva-
te quattro specie di pipistrelIi che hanno oc-
cupato almeno una volta le cassette (Tab. 2).
Con 1'643 osservazioni (97.5% di quelle to-
tali), la Nottola di Leisler è stata di gran lunga
la specie rilevata con più frequenza, seguita
dall'aggregato di specie Pipistrello nano/so-

prano (Pipistrellus pipistrellus/pygmaeus; non
distinti all'epoca dei controlli), con un totale
di 40 individui osservati (2.4% delle osservazioni

totali) in 30 cassette.
Un'indagine molto simile per metodo e am-
biente ma pi ù contenuta nella durata e nelle
dimensioni (6 ha di selve castanili gestite, 40
cassette esposte per due anni), svolta a monte

del villaggio di Soazza (Mesolcina, Canton
Grigioni), ha prodotto dei risultati analoghi
per quanto riguarda la composizione specifi-
ca all'interno delle cassette: Nottola di Leisler
(57% delle occupazioni, n=13), Pipistrel lo

nano (30%, n=7), Pipistrel lo soprano (13%,
n=3) (Zambelli 2011
Anche in altri studi effettuati con cassette in
varie tipologie di boschi tendenzialmente
aperti del Cantone Ticino (per es. bosco-parco
golenale a Bellinzona, Bosco Isolino a Locarno,

bosco golenale a Gordevio, boschi plani-
ziali delle Bolle di Magadino e di Losone, sel-

va castanile gestita a Cavigliano), la Nottola di
Leisler e il Pipistrel lo soprano sono risultate le

specie pi ù comuni. Con Peccezione del bosco

parco golenale a Bellinzona, in tutti gli altri
boschi il Pipistrel lo soprano è risultato pi ù ab-
bondante rispetto alia Nottola di Leisler (Matte

i & Maddalena 2011; dati CPT).
Le selve delPAIto Malcantone sembrano quin-
di rivestire un ruolo di prirrPordine nella con-
servazione di questa specie.
Ben P89% del totale delle Nottole di Leisler
osservate è stato rinvenuto nelle cassette situate

nelle selve gestite, come confermato dalla
figura 7 che mostra il numéro medio di
individui campionati nelle due tipologie di selve
(gestita e abbandonata) in proporzione alla
quantità di cassette disponibili.
Pure altri autori hanno osservato un maggior
numéro di specie e di individui in cassette ap-
pese in boschi aperti rispetto a quell i chiusi
(Barandun & Gerber 1995; Mattei & Maddalena

2011 o lungo i margini di bosco (Gaisler
et al. 1979).

Rifugi naturali
utilizzati dalla Nottola di Leisler
La geolocalizzazione di 15 (8 femmine e 7

maschi) delle 18 Nottole di Leisler marcate
con emittente radio, ha permesso di individua-
re 28 alberi-rifugio e di ottenere cosï dettagli
sui rifugi naturali utilizzati dalla specie.
Ogni singolo pipistrel lo ha utilizzato in media
1.9 rifugi (intervallo 1 -5 rifugi), distanti tra loro
mediamente 465 m (intervallo 31-1'749 m),
spostandosi da uno alPaltro in media ogni 2.6
giorni (intervallo 1 -1 7 giorni). Come altre specie

arborée anche la Nottola di Leisler sembra
dunque cambiare di fréquente il proprio rifugio.

Per cui, considerata anche la distanza re-
lativamente ridotta tra un rifugio e l'altro, una
popolazione nécessita di una elevata densità
di rifugi.

Caratteristiche dei rifugi
e degli alberi che Ii ospitano
I rifugi sono stati osservati soprattutto in alberi
di castagno, faggio e betulla ed erano costituiti
da distacchi délia corteccia (6 casi), spaccature
e fratture del legno (4 casi), cavità marcescenti
(3 casi) e nidi di picchio abbandonati (2 casi).
Alcuni esempi di rifugi localizzati durante lo
studio sono riportati alla figura 8, mentre nella
tabella 3 ne sono riportate le caratteristiche.
Undici di questi 15 rifugi erano situati nel

tronco, quattro nei rami. Undici cavità si trova-
vano in parti viventi dell'albero, mentre quattro

in porzioni morte. In 13 casi l'ingresso del

rifugio era completamente libero dalla vegeta-
zione (foglie o rami).
Per quanto riguarda la temperatura misurata
nei rifugi naturali questa era significativamen-
te più bassa di quella delle cassette (per i

dettagli si veda Szentkuti et al. 2013). Paclik &

0.30
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0
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Tab. 2 - Risultati dei 46
controlli delle 200 cassette

posate nelle 7 selve dell'AI-
to Malcantone effettuati dal

2001 al 2006. Con "Nr. di

individui osservati" si intende

il numéro di volte in cui

un qualsiasi individuo di pi-
pistrello di una determinata

specie è stato osservato in

una cassetta. Tale dato non
fornisce alcuna informazione
sul numéro effettivo di

individui presenti, poiché com-
prende sia individui osservati

una sola volta sia individui
osservati più volte.

Fig. 7 - Numero medio di

individui di Nottola di Leisler

per cassetta (± sd) rilevato
nelle selve castanili gestite e

abbandonate in proporzione
alla quantità di cassette

disponibili.
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E
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Dimensioni del rifugio Distacchi
della corteccia

(n=6, 40%)

Spaccature,
fratture

(n=4, 27%)

Cavità
marcescenti
(n=3, 20%)

Nidi di picchio
abbandonati
(n=2,13%)

Altezza albentrata (cm) 44.0 ± 76 44.5 ± 32 14.0 + 9.5

Larghezza albentrata (cm) 2.4 ± 0.5 6.0 ± 1.4

Altezza interna (cm) 41.3 ± 37 44.8 + 24.3 261.0 + 17 6.0 + 1.4

Area sezione interna (cm2 26.4 + 28.7 61.2 + 23.L 882.0 + 1316 60.0 + 14.0

Volume del rifugio (dm3 2.4 + 0.03 2.7 + 2.0 330 + 545 0.3 + 0.2

Weidinger (2007) riportano che alberi grossi
e vivi (rispetto a quel Ii morti) oltre ad offrire
rifugi con temperature più stabili, hanno
anche temperature più elevate nei periodi freddi
e più basse nei periodi caldi. Cio spiegherebbe
la preferenza dei rifugi in alberi grossi e vivi
riscontrata anche nei présente studio. Sebbene
si tratti di un singolo rifugio e appartenente a

unatipologia assai diversa da quelle analizzate
nei présente studio, vale comunque la pena ri-

portare il monitoraggio di un rifugio occupato
durante tutto banno situato in due fessure iden-
tiche ma con esposizioni diverse di un ponte
stradale, che ha permesso di constatare che le
Nottole di Leisler prediligono besposizione a
est rispetto a quel la a ovest. II rifugio rivolto a
est è caratterizzato da temperature più costanti
durante la giornata, in confronto a quello rivolto

a ovest, che mostra una maggiore escursione
termica giornaliera, con temperature massime
più elevate (Mattei-Roesli 2021).
Nei présente studio, la differenza di tempera-
tura misurata nelle diverse tipologie di rifugio
non è invece risultata significativa. La tempe-
ratura non spiega dunque la distribuzione dei
pipistrelli albinterno degli ambienti boschivi
considerati.

Caratteristiche dell'ambiente
in cui si trovano gli alberi-rifugio
Come riscontrato in parte per boccupazione
del le cassette nei capitolo precedente, anche
il paesaggio nei quale erano inseriti gli albe-

Fig. 8: Diverse tipologie di

rifugi naturali occupati dalla

Nottola di Leisler nell'Alto
Malcantone. A) Cavità naturale

in un vecchio castagno
morto (foto Nicola Zambelli).
B) Fessure in giovani tronchi
di faggio (foto Martina Spa-

da). C) Pipistrello rannicchia-

to albinterno di una fessura

(foto Martina Spada).

Tab. 3 - Caratteristiche dei

15 rifugi naturali in alberi

occupati dalla Nottola di

Leisler nella regione dell'Alto
Malcantone (media ± sd).

ri rifugio era caratterizzato da boschi molto
aperti, per lo più selve castanili gestite, con
vegetazione erbacea come copertura del suo-
lo (vedi caratteristiche elencate nella Tab. 1),
che garantivano un agevole accesso al rifugio.
Questi risultati concordano con diversi altri
studi (p. es. Norberg & Rayner 1987; Boon-
man 2000; Jung et al. 2004; Russo et al. 2004;
Sedgley & O'Donnell 2004).

Ambienti di caccia della Nottola di Leisler
L'area del dominio vitale complessivo del le
12 Nottole di Leisler (7 maschi e 5 femmine),
per le quali è stato possibile ottenere dati su-
gli ambienti di caccia, è stata calcolata su I la
base di 261 punti di geolocalizzazione e cor-
risponde ad un'estensione complessiva di circa

12.2 km2. II dominio vitale di un singolo
individuo misurava invece in media 1.5 km2

(intervallo 0.15-6.7 km2) (Fig. 9A). La distanza
media percorsa da un individuo in una singola
notte tra il rifugio diurno e il punto più lontano
era di 1.97 km, la distanza massima invece era
di 13.6 km. Le aree di caccia possono dunque

trovarsi anche piuttosto distanti dai rifugi.
Albinterno del le loro aree di caccia, le Nottole
di Leisler hanno mostrato una chiara predile-
zione per le selve castanili, sia gestite sia ab-
bandonate (valori positivi del grafico della
figura 9B), mentre tendevano a utilizzare meno
altri boschi di latifoglie e di conifere, pascoli e,
in particolare, gli ambienti urbani (valori nega-
tivi nella figura 9B).
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Fenologia e dinamica
della popolazione di Nottola di Leisler
nelle selve dell'Alto Malcantone
Per quanto riguarda la fenologia, ossia i pe-
riodi dell'anno durante i quali la Nottola di
Leisler è présente nelle cassette del le selve
dell'Alto Malcantone, lo studio rivela che la

specie occupa le selve soprattutto tra marzo
e aprile e tra settembre e novembre (Fig. 10).
In primavera sono presenti più maschi e in
autunno pi ù femmine. In inverno (novembre-
dicembre), gli individui sono generalmente in

numéro minore e il numéro di individui
maschi supera quello del le femmine. Nel periodo
estivo sono stati invece riscontrati solamente
pochi maschi, nessuna femmina.
Il carattere migratorio di parte del le popola-
zioni centro-europee della specie, con femmine

che partoriscono i loro piccoli nel nord-est
delFEuropa (Hoch et al. 2005; Bontadina et al.

2009), è suggerito dall'occupazione stagiona-
le del le cassette nelle selve dell'Alto Malcantone,

ed è stato confermato da due ritrovamen-
ti di animali inanellati (Fig. 11).
Delle 461 Nottole di Leisler marcate durante il

présente studio, 232 sono state ricatturate al-
meno una volta, per un totale di 805 ricatture
su 1643 catture complessive. I risultati del le

modellizzazioni suIla dinamica di popolazione
(v. dettagli in Giavi et al. 2014) mostrano

che la sopravvivenza estiva (che include due
migrazioni, quella di andata e quella di ritor-
no) è identica a quella invernale nei maschi,

0.9
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mentre è leggermente superiore nelle
femmine. Questo suggerisce che la migrazione,
nonostante i suoi costi in termini di dispen-
dio di energie e di minacce (predazione), non
sembrerebbe incidere in modo significativo
sul tasso di sopravvivenza, visto che, contra-
riamente a quanto osservato negli uccelli (SiI-
lett & Holmes 2002; Strandberg et al. 2010;
Duriez et al. 2012; Sanz-Aguilar et al. 2012),
la mortalità durante la migrazione risulta più
bassa rispetto al periodo trascorso nelle selve
(Giavi et al. 2014).
Con i pochi dati raccolti in inverno (i controlli
effettuati in questa delicata stagione sono stati

meno frequenti rispetto aile altre stagioni) è

difficile stabilire Fimportanza del le selve
castanili dell'Alto Malcantone quale sito di sver-
namento per la Nottola di Leisler, sebbene la

presenza di alcuni individui (soprattutto
maschi) in pieno inverno suggerisce comunque
un loro utilizzo sporadico. I risultati del le
modellizzazioni suIla dinamica di popolazione
(Giavi et al. 2014) indicano tuttavia che per
una buona parte degli individui della popolazione

le selve delFAIto Malcantone fungono
molto probabilmente soprattutto da area di so-
sta durante la migrazione (stopover). La scar-
sa presenza invernale e Falta fedeltà al luogo
(presenza primaverile e autunnale degli stessi

individui per più anni) mostrata dalla maggior
parte del le femmine e da metà dei maschi,
sembrano poter sostenere questa ipotesi che
resta tuttavia da confermare con indagini più

0.25

0.20

0.15

Fig. 9 - A) Area complessiva
di attività della Nottola di

Leisler (poligono tratteggia-
to) comprendente le aree di

attività individuali (poligoni
linea continua). B) Analisi
delle preferenze ambientali
della Nottola di Leisler (indice

di Jacob; media ± sd) cal-

colate in base alia freguenza
di utilizzo di 8 tipologie
ambientali rispetto a guanto ci

si puö attendere da un
utilizzo casuale degli ambienti.
Valori positivi dell'lndice di

Jacob indicano una mag-
giore freguenza di utilizzo.
Per maggiori dettagli sui

risultati e le analisi effettuate
si veda Szentkuti et al. 2013
dal guale sono tratte le due

figure (© swisstopo).

Fig. 10 - Fenologia di occu-

pazione delle cassette nelle

selve dell'Alto Malcantone
durante 6 anni, dal 2001

al 2006. A) Numero medio
di individui di Nottola di

Leisler per cassetta (± sd) e

pergruppodiguindicigiorni.
B) Numero medio di maschi

(colonne di colore nero) e

femmine (colonne di colore

grigio) di Nottola di Leisler

per cassetta (± sd) e per
stagione.
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Fig. 11 - Traiettorie migra-
torie tra la Germania e la

Svizzera di due femmine di

Nottola di Leisler inanellate

a Fescoggia e a Burgstall e

ritrovate rispettivamente a

Rostock (937 km) e a

Fescoggia (737 km).

mirate. Contrariamente aile più note dinami-
che dei luoghi di stopover conosciuti per gli
uccelli migrated, per le Nottole di Leisler tali
siti sono utilizzati, invece, anche per I'accop-
piamento.
Un recente monitoraggio di un rifugio di pi-
pistrelli sotto un ponte sul Piano di Magadino
(Mattei-Roesli 2021) conferma che il Cantone
Ticino, oltre che da stopover, potrebbe fungere
da sito di svernamento del la Nottola di Leisler.
Infatti in inverno vengono regolarmente osser-
vati animali in ibernazione nonostante le

temperature nel rifugio scendano per diversi giorni
parecchi gradi sotto lo zero.

CONCLUSIONI

I risultati dei quattro studi eseguiti nell'ambito
del progetto SELPI hanno permesso di mostra-
re che nell'Alto Malcantone vive una rilevante
popolazione di Nottola di Leisler. Gli animali
di questa regione, e probabilmente quelli pre-
senti nel resto del Cantone, fanno parte di una
popolazione migratrice per la quale il nostro
Cantone funge da sito di sosta (stopover)
durante le migrazioni. La presenza di un numéro

considerevole di individui e l'alta fedeltà
mostrata dalla maggior parte di essi, indica-
no infatti un'elevata importanza del le selve
dell'Alto Malcantone nel ciclo vitale di questa
popolazione di Nottola di Leisler nell'area
invest igata.
II paesaggio dell'intera regione è costituito da
un mosaico di ambienti aperti e chiusi che offre

aree di caccia e rifugi favorevoli alia specie.
Gli individui si concentrano principalmente
nelle selve castanili gestite. Queste sono ca-
ratterizzate da una struttura particolarmente
idonea alio svolgimento di alcune del le fun-
zioni vitali, in particolare dell'accoppiamento.
Infatti nella Nottola di Leisler il corteggiamen-

to, contraddistinto da singoli maschi che, tra-
mite emissioni sonore, attirano le femmine nel
loro rifugio dove si formano degli harem, sem-
bra venire favorito dalla struttura aperta del le
selve castanili, dall'assenza di sottobosco e
dalla presenza di grossi alberi con cavità ben
spaziati tra loro. Queste condizioni sembrano
garantire una migliore accessibilité e visibilité
dei rifugi nuziali.
I rifugi all'interno di grossi alberi, oltre ad es-
sere visibili e ben accessibili, sembrano inoltre
garantire condizioni microclimatiche stabili
(temperatura, umidité ecc.), e proteggere dalle
intemperie e da eventuali predatori. Il fréquente

spostamento dei singoli individui tra vari
rifugi situati in uno spazio ristretto, implica la
nécessité di un'elevata densité di rifugi idonei
alia specie.
Per assicurare continuité all'importante
popolazione di Nottola di Leisler delPAIto
Malcantone è dunque fondamentale garantire
condizioni idonee a lungo termine tramite
un'attenta gestione delPambiente boschivo e,
in particolare, del le selve castanili. A questo
proposito è importante considerare i seguenti
punti:
- Diversificare la gestione del bosco, favoren-

do selve aperte, radure e margini del bosco
strutturati.

-Assicurare una gestione del le selve continua
nel tempo e il loro ringiovanimento tramite
la messa a dimora di alberi.

- Conservare grossi e vecchi alberi (anche se

morti) ricchi di strutture e cavité. Durante
gli interventi di recupero e gestione, vigilare
affinché sia garantita una disponibilité suffi-
ciente di cavité naturali (indicativamente 25-
30/ha) sia a corto sia a lungo termine. Gli
interventi di recupero e di potatura sarebbero
da distribuire nello spazio e nel tempo (p.es.
sulParco di 10-20 anni) in modo da creare
un mosaico diversificato di ambienti e
assicurare sempre la presenza di un numéro
sufficiente di cavité.
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